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FaustoBiloslavo

Primahannotiratogiùlacro-
ce sopra la chiesa per issare la
bandiera nera di Al Qaida. Poi
hannodiveltolacampanaelan-
ciato in strada un crocifisso per
calpestarlo. Alla fine la chiesa
cattolica armena dei Martiri è
stata vandalizzata e quella dell'
Annunciazione data alle fiam-
me.Iltuttoripresoinunvideoda-
gliuominimascheratidelloSta-
toislamicodell'IrakedelLevan-
te,checombattonoinSiria.L'en-
nesimosfregioallacristianitàha
avuto luogo il 26 settembre a
Raqqa, la città del nord caduta
nellemanidei ribelli.
Una televisione di Dubai ha

mandatoinondailvideoperde-
nunciarel'attaccoalleduechie-
se,chetrovatesulsitodelGiorna-
le. Sul tetto apuntadi quella ar-
mena,gliestremistiarmatiema-
scheratipiantanolabandierane-
radiAlQaidaconiversidelCora-
noscritti inbianco.Ungruppet-
toarmeggiaattornoallacampa-
napermetterlafuoriuso.Insot-
tofondo, come per le esecuzio-
ni,nonmancanogliimmancabi-
li inni degli eredi di Osama Bin
Laden. La profanazione è ac-
compagnata dal solito grido di
vittoria «Allah o akbar» (Dio è
grande).

Poiunmilizianolanciainstra-
da,daltettodellachiesa,uncro-
cifisso, che viene calpestato da
un altro volontario della guerra
santa vestito di nero. Attorno ci
sonodeibambiniedilpersonag-
gio mascherato, proveniente
dall'ArabiaSaudita,spiegacheil
crocifissoèilsimbolodei«Naza-
reni, una setta cristiana che ap-
poggia il regimediBasharalAs-
sad».Unveroeproprio lavaggio
del cervello denunciato dallo
stessoconduttoredel canale te-

levisivodiDubai.
Gli estremisti giunti dall'Irak

hannomessoinpiedidellescuo-
lecoranicheperdiffondereilver-
bowahabita della penisola ara-
bica.NonacasolacittàdiRaqqa
è stata occupata dai ribelli lo
scorsomarzograzieallosceicco
Mohammad Faycal al Houeidi,
leader della locale tribù degli
Avadilat. Exmembro del parla-
mentodiDamasco,hastretti le-
gamiconl'ArabiaSauditaevole-
vacheRaqqafosse«laprimacit-

tà indipendentedella rivoluzio-
nesiriana».
Gliultrà islamicidopoaver is-

satolabandieraneradiAlQaida
hannovandalizzatogli internie
l'asiloaccantoallachiesaarme-
na dei Martiri. A Raqqa, nelle
stesse ore, veniva appiccato il
fuocoaunaltroluogodicultocri-
stiano, la chiesamelkita cattoli-
ca dellaNostra signora dell'An-
nunciazione. Croci, statue, ico-
ne edipinti all'interno sonoan-
datidistrutti.Unafotografiapub-
blicatasulsitodeicristianisiria-
nimostralafacciatadellachiesa
anneritadalle fiamme.
Proprionella zonadiRaqqaè

stato rapito il 5 agosto il gesuita
italiano Paolo Dall'Oglio. I suoi

carcerieri sarebbe-
ro i miliziani dello
Stato Islamico in
Irak e nel Levante,
glistessichehanno
profanato le chie-
se.
Qualche giorno

dopo, uno sparuto
gruppettodicorag-
giosiattivistideidi-
ritti civili è sceso in
stradaperprotesta-
recontrolaprofana-
zione. Il problema
è che le unità dell'
Esercito siriano li-
bero, la fazione filo
occidentale dei ri-
belli, si è ripetuta-
mentescontrata,ar-
miinpugno,aRaq-
qaedaltrezonedel-
laSiriacongliestre-
misti venuti dall'

IrakedelfronteJabhatAlNusra.
All'agenzia vaticana Fides un

veterano dell'Esercito libero ha
ammesso che «per noi diventa
impossibileproteggereipiùfra-
gili, come leminoranze religio-
se.Abbiamovistouccisionibar-
bariche». L'obiettivo è terroriz-
zare i cristiani (duemilioni) co-
stringendoli ad andarsene (già
200milaprofughi)e frantumare
laSiriasubaseconfessionale.
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diFiammaNirenstein»

TESTIMONIANZE
«Uccisioni barbariche»
L’obiettivo è costringere
i cattolici ad andarsene

LA SCELTA DI MORIRE
Nathan ha ottenuto la «dolce morte»
a 44 anni. Gli è stata concessa
per le gravi sofferenze psicologiche

Bibi, Rohani
e la parabola
del nonno

IL DOCUMENTO
Ma la pratica non potrà essere
vietata. Stigmatizzati anche
piercing e tatuaggi sugli under 18

CONDANNA CHOC DEL CONSIGLIO D’EUROPA

Strasburgo contro la circoncisione:
«Viola l’integrità fisica dei minori»

TRAGICA STORIA IN BELGIO

Cambia sesso e poi ricorre all’eutanasia
«Provavo avversione contro me stesso»

Fuoco
& Fiamma

H acamminato sul
sottile filodella
verità edella

diplomaziaBenjamin
Netanyahu ieri all’Onu:di
frontea lui, un’assemblea
chenonavevavoglia di
sentire suonare la svegliadel
premier israeliano
preferendocrederenei
sorrisi del presidente
iranianoRohani.Dopo
l’incontro conObama,
Netanyahu loha
assecondatoalmeno
dicendochedesidererebbe
la stradadiplomatica, e
anchecredere aRohani.Ma
poiha sparatouna rafficadi
ragioni pernoncredergli
affatto: attentati in 26 città
sitenei cinquecontinenti,
violazionidei diritti umani,
bugie sull’arricchimento
dell’uranioe sulle testate
balisticheper trasportare
l’armaatomica, citazioni di
tutti gli inghippi inventati
per acquistare tempo, stesso
obiettivo cheRohani sta
perseguendooggi: vuoleuna
situazionedi quiete per
proseguire il programma
atomicoeanche che cadano
le sanzioni cheuccidono la
suaeconomia. Le tre
intenzionidi Israele sono
scrittenellapietra: pressare
l’Irancon le sanzioni finché
nonsi vedono risultati
concreti (e quiObamaèdi
opinionediversa) eniente
piccoli accordi: si deve
arrivare all’eliminazionedi
tutto il programmanucleare.
Sedel caso, Bibi ha scandito,
Israele si leverà contro il
nucleare iranianoanche con
mezzimilitari, e lo farà
persinoda soloperché sa
che il fanatismodegli
ayatollahèunaminaccia
reale per tutti. Alla fineha
ricordato come suononno,
inEuropa, fu aggredito,
ferito, gettatoper terradaun
gruppodi antisemiti e disse:
«Chevergogna, il figliodei
Maccabei giacenel fango
senza la possibilità di
difendersi». Poi, immigrò in
Israele.

IMMAGINI CHOC Il video del terrore anti cristiano

La bandiera di Al Qaida
sulle chiese profanate
Ecco la Siria dei ribelli
Croci calpestate e statue distrutte. Così a Raqqa, roccaforte dei
rivoluzionari, gli islamisti umiliano i simboli della fede «nemica»

«ALLAH È
GRANDE»

bandiera nera
e versi del

Corano scritti
in bianco.

Così gli ultrà
islamici in
lotta per la

rivoluzione in
Siria hanno

preso
possesso

della chiesa
cattolica

armena dei
Martiri,

vandalizzata il
26 settembre

Damasco
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PRIMA
E DOPO
La chiesa
dell’Annuncia-
zione di
Raqqa (a
sinistra) nel
2008, durante
un’allegra
celebrazione.
A fianco dopo
essere stata
data alle
fiamme pochi
giorni fa

Lacirconcisione èuna violazione dell’inte-
grità fisica deiminori, come lo sono lemutila-
zionigenitali femminili:questoilprincipioche
per la prima volta è stato sancito in un docu-
mento approvato ieri dall’assemblea parla-
mentaredelConsigliod’Europa.Untestoforte-
menteosteggiatodalladelegazioneturca(lacir-
concisioneèpraticataanchenelmondoislami-
co),nel quale sonocondannateanche leprati-
chedelpiercing,dei tatuaggi suminori e gli in-
terventimedici sui bimbi intersessuali.
Il documentoapprovatodall’assembleacon

77sì,19noe12astensioninonarrivaperòachie-
dere di vietare la pratica della circoncisione.
Piuttostosollecitaunadefinizionechiaradelle
condizionisanitariechedevonoessererispetta-
te per questi interventi quando non abbiano
una giustificazione medica. Nella risoluzione
sichiedecomunqueai47StatimembridelCon-

sigliod’Europadi introdurre leggi chegaranti-
scanochecerteoperazioniepratichenonpos-
sanoessere fatte se ilminorenonèsufficiente-
mentegrandedapoteressereconsultatoequin-
di dareunassenso informato.
La ciconcisione è la pratica chirurgica che

consistenell'asportare tutto ilprepuziooparte
diesso.L'OrganizzazioneMondialedellaSani-
tà (Oms) ha stimato che a livello mondiale il
30%della popolazionemaschile (oltre i 15 an-
ni)ècirconciso:lamaggiorpartediquesti,circa
il 70%, sonomusulmani.

Ha chiesto la «dolcemorte» a 44 anni, dopo
una seriedi operazioniper il cambiodi sesso il
cuirisultatoeraperluideludente.El’haottenu-
ta.Continuavaasentirsiprigionierodiquelcor-
po da donna quando lui, Nathan Verhelst, si è
sempre visto uomo. E pur non essendo affetto
danessunamalattiaincurabile,hachiestoeot-
tenuto l’eutanasia in Belgio, dove è consentita
non solo per sofferenze fisiche insopportabili
maanchepsichiche.L’uomo, cheha rilasciato
lasuaultimatestimonianzaalquotidianofiam-
mingoHetLaatsteNieuws24oreprimadimori-
re in un ospedale di Bruxelles, era nato come
Nancy, unica figlia femmina dopo tre fratelli
maschi di una famiglia fiamminga diHamme.
Sindall’infanzia, ha raccontatoNathan, a casa
era «appena tollerato», con lamadre che spes-
sosilamentavadicendogli«sesolotufossistato
unragazzino».«Erolabambinachenessunovo-

leva»,haraccontato.Ilsuosognodaalloraèsta-
toquellodiun’operazionepercambiaresesso.
La terapia è stata lunga e, dopo gli ormoni nel
2009, sono seguiti unamastectomia e infine la
ricostruzione genitale nel 2012. Gli interventi,
però,nonhannodatoirisultatisperati.«Quan-
domisonoguardatoperlaprimavoltaallospec-
chio dopo l’operazione, ho provato un’avver-
sionecontromestesso»,haraccontatoNathan
parlandodella suadisperazione.Così ha chie-
stodiessereaiutatoamorire.Imediciegliami-
ci diconoche sen’è andato «in tutta serenità».


